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Sigrior Pt^sidente, 
salvi Pinocchio 

S . ' ignor Presidente Oscar Luigi Scalfaro, uno dei 
suoi più grandi concittadini è sprofondato nel 

;. sonno senza ritorno. Quando un evento a lun-
.... go temuto diventa realtà le parole del dolore 

^ ^ ^ ^ ^ servono a poco. Se in questo momento ho scn-
^^^"^m tlto di rivolgermi a lei - e mi perdonerà le omis
sioni di titoli e le goffaggini di protocollo, fatali in chi non ha 
mai scritto prima una lettera a un Presidente della Repub
blica - e innanzitutto perché tei, come rappresentante di 
tutti gli italiani, è il primo a essere colpito da questo lutto. 
Ed e anche il primo erede del patrimonio che Federico Fel-
lini ci lascia. I suoi film ora sono di tutti, sono Suoi, signor : 
Presidente. Ai titoli personali e a quelli della sua carica, lei 
può aggiungere i beni di quella eredità. In Italia e all'estero, 
la sua autorità sarà ancora maggiore, perché il prestigio del '. 
suo Paese, lei lo sa meglio di chiunque altro, non é econo- . 
mico, né industriale, né militare: è un prestigio specialrnen-
teculturale. •••••'•-•••••»••»•-—••••<••-•••. •••••• 

Poco meno di due mesi fa, a Rimini, mentre Federico 
aspettava la Sua visita, che gli era stata annunciata, disse -
che le avrebbe parlato anche del Gatt, perché gli sembrava ; 
incredibile che la cultura potesse rientrare in quell'accordo : 
sulle tariffe e sul commercio tra gli Stati Uniti e l'Europa. 
Con il suo intatto umorismo mi disse: 'Pretendono che il ci
nema sia una merce: l'avessi saputo, mi sarei fatto pagare E 
/anoueuoalmenocome una nave di banane». ' .>..-.,. 

Invece un famoso regista polacco-americano, venuto 
qualche giorno fa a Roma per mirare un premio, ha avuto a 
dire: «La Francia ha lo champagne, l'Italia ha il parmigiano, 
gli Stati Uniti hanno il cinema: é quello che ognuno sa fare 
meglio». Lo ha detto ricevendo nel prezioso Salone d'Erco
le dei Musei Capitolini il prestigioso premio Maestri del Ci
nema (che, per la cronaca, non consisteva in una forma di 
cacio nostrano). • • ••" . ' . • . , . • , •- , •'• • ; - • • ....; 

Evidentemente il problema non è in questi termini. Non 
si tratta soltanto di fare film migliori - che tutti ci auguriamo , 
- o peggiori, proprio come non si è mai trattato di stabilire 
se Omar Khayyàm fosse migliore di Cielo d'Alcamo, o Boc- > 
caccio di Chaucer. o Courteline di Gandolin: semmai si é 
discusso della loro contiguità, della necessitò di uno all'al
tro. Lei, Presidente,,è stato anche ministro della Pubblica 
istruzione e non avrebbe certo consentito che dai libri di te
sto venissero banditi, per assurdo, i nomi piccoli e grandi 
della poesia-italiana per lasciare tutto lo spazio ai poeti 
grandi e piccoli di un solo paese, la cui editoria avesse assi-. 
curato, sempre per assurdo, libri di testo lussuosi, meglio il- • 
lustrati e pubblicizzati. Per assurdo, è quello che sta acca
dendo in un altro ramo della nostra cultura. - -,?> ..;"..,:•••: 

I l suo giovane collega che presiede gli Stati Uni
ti, scendendo in difesa dell'industria audiovi- ; 

- • ; suale americana, che esporta in, tutto il mondo 
'v;t.: merci per oltre tremila miliardi di dollari l'anno 

': - meno delle industrie esportatrici di armi, più 
mmm ••-"•' di quelle automobilistiche - ha fermamente 
escluso la possibilità di ammettere alcuna eccezione cultu
rale nel negoziato Gatt. Il suo anziano collega francese gli 
ha subito risposto che è inammissibile la prelesa di imporre 
una cultura unica a tutto il mondo; di negare il diritto di cia
scun Paesca forgiare il proprio immaginario e trasmettere al
le generazioni future la rappresentazione della propria iden
tità. Una società che rinuncia a difendere la sua cultura sarà 
presto una società asservita». <*• . . . . . 

I francesi, si sa, prediligono la frase rotonda, ma lei si
gnor Presidente gode anche, a mio avviso, di una libertà di 
pensiero maggiore dei suoi due.colleshi: l'uno debitore del 
sostegno finanziario assicuratogli dalle industrie holliwcc-
diancnella campagna elettorale di quando egli era ancora 
governatore, l'altro preoccupato di non lasciarsi scavalca
re, almeno culturalmente, da un governo nato da una pe
sante sconfitta elettorale del partito socialista, al quale l'an
ziano Presidente Mitterrand appartiene. 

Lei, signor Presidente, allarmato dall'incertezza del no
stro tempo, ci ha spesso comunicato la sua angoscia pro-
nuciandosi con fermezza sui temi più tristi della realtà ita
liana, dalla mafia ai golpe, ai servizi segreti e inaffidabili, al
le minacciate divisioni del Paese: uguale angoscia lei avver
te per l'avvenire della popolazione più giovane, scarsa di 
occasioni e di prospettive, rattristata da quotidiani episodi 
di intolleranza, di razzismo, di solitudine, di ignoranza: non : 
le sarà sfuggito che molti giovani, interrogati sull'opportuni
tà di dedicare un monumento a Pasolini, hanno dichiarato 
di non sapere chi fosse. L'oblio è macchia che dilaga in 
fretta. •:;.:• •»•».• • ;:"--'w•.-.>•• i^a-.-»-"- "-.̂ ..w,•••;/•- y- . -; 

I bambini si addormentano oggi stringendo nel pugno 
un Batman transformer. Nell'altra mano non c'è Pinocchio. 

SI, quello del Gatt è un argomento più grande della sua 
micesca sigla. Ci aspettiamo che lei, signor Presidente, levi 
la sua voce in modo alto, solenne, autorevole: perché sarà ' 
in nome di Una delle culture più ricche del mondo, che è 
stata fatta ancora più ricca da Federico Fellini, dalle imma
gini che egli ha regalato ai sogni di tutto il mondo 

Lei glielo deve, signor Presidente. , 
Devotamente " - -• . 

La Camera approva le modifiche alla tassa, ma per la Confcommercio la protesta continua 
La Confindustria attacca: «La vostra è una battaglia neocorporativa»: Sindacati divisi t:' 

nuova min^ 

Uaddio di Curzi al Tg3 
«Con quei prof non resto 

vi dico arrivederci» 

Sandro Curzi da ieri non è più il direttore del 
Tg3. Ha dato l'addio ai suoi ascoltatori con un 
editoriale in cui ha polemizzato con i «profes
sori» ora alla guida della-Rai e che ha chiuso 
con un significativo «arrivederci». Il giorno più 
lungo di Curzi era cominciato presto con una 
lunga passeggiata per il «cuore» della sua Ro
ma. Era'proseguito nel suo studio, tra visite af
fettuose, fax, e tefonate di gente importante 
ma anche di tanti ascoltatori. Pranzo con Enri
co Mentana e Paolo Liguori e poi il pomeriggio 
a «limare» l'editoriale. In chiusura di giornata, 
tra occhi lucidi e fazzoletti, festa d'addio con 
tanti colleghi. Ieri intanto i nuovi vertici della 
Rai hanno presentato il loro piano di riorganiz
zazione dell'azienda. ';•••:••" ••••-• • .-••<••<• 
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I commercianti scendono in guerra contro il fisco. 
La Camera modifica la minimum tax, ma questo ' 
ancora non basta al presidente della Confcom
mercio, Colucci: «Non,la pagheremo», afferma,; 
raccogliendo l'applauso della Lega. Divisi anche i * 
sindacati. La Cisl invita il governo a fare marcia in
dietro e a mantenere cosi com'è la «tassa mini
ma». Per la Cgil «è una buona soluzione» 

GILDO CAMPESATO RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. Nella prossima de
nuncia dei redditi, si potrà di
chiarare anche meno dei tetti 
previsti dalla minimum tax. È 
previsto nel decreto votato ieri 
dalla Camera e che adesso do
vrà essere definitivamente ap
provato dal Senato. Ma la 
Confcommercio non ci sta: «È 
una tassa anticostituzionale, 
non la pagheremo, vogliamo 
pagare le lasse come Ciampi», 
dice il presidente Colucci. Ap
plausi della Lega, durissima 
reazione del presidente della 
Confindustriai'Abete: «Slete dei 
corporativi, rispettate le leggi». 
De spiazzata dalla presa di pò-

. sizione della confederazione 
; dei commercianti, tradizional-
" mente «alleata», mentre le altre 

associazioni -• degli autonomi 
prendono le distanze da Co-

' lucci. Ma si spacca anche il 
sindacato. La Cisl chiede a! go
verno di ripensarci, di mante-

• nere la minimum tax cosi co-
•:• m'è anche nel prossimo anno. 
' e pensa a fare della battaglia 

sulla «tassa minima» il punto 
centrale del prossimo sciopero 

r- generale. Per la Cgil, invece, si ; 

. e giunti ad un compromesso ' 
1 soddisfacente: «Avevamo ra

gione a chiedere di migliorar-
• la». • » - — . - ' .:: , , : .^ , - - . • 
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Vìsco 
Decentriamo 

il fisco 
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Sono un gruppo di sradicato, anarchici, meticci, impuri cul
turalmente e spesso «razzialmente". Un solo connotato li ac
comuna: sono tutti scrittori. Li ha riuniti Salman Rushdie in 
un'associazione dal nome bellissimo, «Intemazionale del
l'Immaginario». Hanno alle spalle storie di solitudine e per
secuzione, soprattutto da parte delle infinite accademie che 
presidiano la purezza delle lingue nazionali con ottusità e 
intolleranza pari a quelle che si spendono, da secoli, per tu
telare frontiere, integrità nazionale e ortodossia religiosa. • 
Come il francc-antillano-euro-negro Patrick Chamoiseau, 
accusato da Milan Kundera, con insostenibile pesantezza, 
di essere uno stupratore della lingua francese. -••. -.•:: 

L'arte non è migliore della politica, ma ha sulla politica 
l'enorme vantaggio di.essere radicale per natura, essendo ' 
sempre estremo (al di là degli esiti) il suo progetto di rein
venzione della vita. Cosi un gruppo di scrittori può permet
tersi di [ondare un'Intemazionale nell'epoca del più oppri
mente e mortifero ritomo della politica al piccolo, mediocre • 
odio nazionalista. - ••••. . -, 

' '•c,:-^w-;, ••.: ' MICHELE SERRA 

La Procura si prende una settimana di tempo per decidere sul caso Stefanini 

Polemica tira Pds e Associazione magistrati 

«Sono offeso e sdegnato» 
Manifesto nelle caserme 

del generale deposto 
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«Uno scontro di dottrine non è un disastro, è solo 
una buona occasione». Con diplomazia e saggezza 
il procuratore Francesco Saverio Borrelli attenua le 
polemiche sulla vicenda Stefanini, ma al gip replica: •; 
«Non è il dominus dell'inchiesta. Potrebbe non co- \ 
noscere documenti che noi invece conosciamo». È 
polemica tra il Pds e il segretario dell'Associazione 
magistrati sulle decisioni del gip di Milano 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO. Il ' procuratore i 
della ' Repubblica di Milano, 
Francesco Saverio Borrelli, re
plica all'ordinanza del giudice ' 
Ghitti sul caso Stefanini. «Valu- i 
teremo le richieste, per vedere 
quali atti e quali documenti so- ;'-. 
no stati già acquisiti e su quali ' 
disporre nuove indagini». Dun
que la procura non na conse- . 
gnato al gip tutte le carte di cui ' 
dispone? «Il gip non è il domi- • 
nus dell'inchiesta - dice Bor- • 
relli - Gli abbiamo mandato 
tutte le carte che ha richiesto. ", 
Può non essere a conoscenza > 
di documenti che noi invece ,*• 
conosciamo». Ghitti- «I giudici ; 
devono prendere decisioni, in- i 
dipendentemente dal fatto che -• 

- siano gradite o sgradite, senza , 
andare appresso ai desideri di 

: nessuno». Indignata reazione 
del legale di Stefanini, Guido ';' 
Calvi. «Le motivazioni del gip ' 
sono stupefacenti. O il gip ha ' 
letto le carte con eccesso di 

: fantasia o Borrelli e Di Pietro • 
hanno lavorato biecamente 

t- per proteggere Stefanini». Il se- . 
gretario dell'Anni, Ippolito, ri
sponde a Mussi e Petruccioli 
(critici nei confronti di Ghitti) ,•. 
accusandoli di non conoscere • ' 

, il codice. Replica dei pidiessi- , 
ni: la richiesta di nuovi accerta- [..' 

••; menti viene fatta dopo mesi di ) 
indagini effettuate dal pool più • 
prestigioso. 

' l ALBERTO LEISS A PAGINA 3 • 

Bloccato 
il libro 

de l'Unità 
Il Tribunale di Roma 
ha sospeso la pubbli
cazione del libro To
scana - delle • logge 
pubblicato da l'Unità. 
E tutto rinviato al 9 
novembre. Ad oppor
si alla ristampa è sta
ta la Gran Loggia d'I
talia. Dure prese • di 
posizione della Fnsi, 
dell'Associazione 
stampa toscana, del
l'Unione cronisti to
scani e dei • Cdr de 
l'Unità.-' •• •.: -
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Buscetta, Messina, Calderone e Mutolo air Antimafia 

«Così i processi truccati» 
Il racconto dei pentiti 

WBssjwmBMa ' G I U S E P P E CALDAROLA 

Ogni sabato 
con l'Unità 

MONGOLFIERE 
Sabato * 
23 ottobre 

Le avventure 
di 
Huckleberry 
Finn 
Volume 1 

Mark Twain ;; 

: M ROMA L'«aggiustamento 
- dei processi» di mafia era una 
vera e propria tecnica. I pentiti 
Buscetta, Calderone, Mutolo, • 
Messina hanno raccontato 
nelle deposizioni rese davanti 
all'Antimafiale regole per de
viare il corso della giustizia 
Dallo scambio di favori con i 
magistrati corrotti all'intimida
zione, alla violenza. La ricerca 
puntigliosa dei punti deboli di 

. ciascun giudice. Il caso del 
pm che non pagava l'affitto di 
casa all'imprenditore mafioso 
e fece decadere i termini di 
una sentenza di assoluzione 
senza opporre ricorso. Il ruolo 
degli avvocati. Perché Cosa 
nostra li divideva in due cate
gorie «avvocati di corridoio» e 
•avvocati di controllo». Prima 
dei blitz delle forze dell'ordine 
qualcuno informava i boss. 
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Cazzola 
I veleni 

della mafia 
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Non staccate la «spana» a Fellini 
M Ma insomma: siamo 
davvero cosi aridi, stupidi e , 
codardi, davanti. all'ignoto, ; 
come religione e giornali vo- • 
gliono farci credere? Dawe- '•'• 
ro dinanzi al mistero - per
ché è di mistero che si tratta : 
- in cui è sprofondato Fede-, 
rico Fellini, sappiamo sol- j 
tanto pregare e disperare? E 
perche fin dalla sua entrata 
in coma si è cominciato a 
parlarne al passato, come se 
fosse morto? La scienza oggi ; 
mette a disposizione degli ' 
strumenti che possono pro
lungare la vita delle persone, 
«nche indefinitamente, ma : 
la nostra società.non è cultu
ralmente preparata a godere 
di questo privilegio. Possibi
le che tutto quel che riguar-, 
da la.sfera immediatamente .' 
successiva all'essere in vita, 
attivi, integrati e in buona sa- ; 
Iute, tutto ciò che riguarda • 
tutte le altre categorie, dagli 
anziani ai malati, dagli han- ; 
dicappati agli emarginati, ai 
minorati, ai drogati,' fino a 
arrivare alla categoria della -
quale da qualche giorno Fel
lini fa parte - esigua, forse, 

come numero, ma certo non -
meno importante delle altre 
- possìbile che tutto questo .. 
debba essere sempre de- C 
mandato ad altri? Alla Chie- ; 
sa, innanzitutto, come fosse -
l'unica portatrice di un'etica, ? 
e poi a sparse organizzazio- . 
ni di volontariato, emargina- -
te e in malarnese, spesso,-^ 
quanto le categorie delle •' 
quali cercano di occuparsi: -
possibile? •.-.• "••••. •'•!• ••••• 

D'accordo: Federico Felli- ' 
ni non potrà più fare film, né ^ 
comparire alla televisione a _ 
rispondere con :; pazienza • 
sempre alle stesse doman-

mente staccare, visto che 
non c'è speranza, o su quel
lo che viene chiamato con 
malvagità «accanimento te
rapeutico», come fosse qual
cosa di protervo, mentre in-

SANDROVERONESI 

perduto la coscienza di sé, . 
. ha perduto l'«ego», quello 
che Gadda definiva come «il 
più sporco» tra tutti i prono- : 
mi, ma grazie ai farmaci e , 

: agli apparecchi della nostra 
epoca è ancora vivo. Non si - vece è soltanto l'insieme di 
sa nulla del «posto» dove si • tutti gli sforzi possibili pene
trava, nessuno che l'abbia '•' nere in vita un uomo. Di più, 
visitato ha mai potuto rac- y: un genio. E queste frasi sì so-
contarcelo, e si tratta di Felli- '•'.' no sentite anche mentre su 
ni, oltretutto, l'uomo che al- ';• Retequ^ttro veniva ;> ritra-
la fantasia ha eretto monu- • smesso «L'uomo dei sogni», • 
menti -- magnifici: - macché, V; un film come sono film i ca-
noi qui non sappiamo fare ' polavori di Fellini, e dove, 
altro che dargli l'estrema un- '.•'. come in quelli, la morte vie-
zione e passare ore d'ango- ne sottratta alla tetra ango
scia" al suo capezzale. Nes- s: scia da beccamorti con cui 

' la 
sua. Perché se esistono gli 
spiriti del male noi glieli stia
mo tirando addosso, male
dizione, invece di sperare 
che si verifichi l'evento raro 
come la moneta che rimane 
ritta di taglio, d'accordo, ma 
pur sempre possibile, di una 
vita vegetale a tempo inde
terminato, che possa durar 

de; non andrà più nei suoi f suno osa gioire per questa '.' noi ; stiamo •; aspettando 
luoghi più cari, la libreria ~ !*" "' ' ' — "~~ u * " " : ~ * — 
Feltrinelli in Via del Babui-
no, il suo barbiere, il risto
rante dove fanno i passatelli, 
e via dicendo. È triste, que
sto, per noi, perché ci man
cherà. Ma Fellini è ancora vi
vo, e finché è vivo nessuno è 
autorizzato a piangerlo co
me se fosse già morto. Ha 

sua vita che continua nono
stante tutto, da quando è 
certo che comunque non 
tornerà più il Fellini di pri
ma. E già si sono lette, o sen
tite, frasi nere e svolazzanti 
come uccelli del malaugu
rio, su questa famosa «spina» 
che lo tiene in vita, se e 
quando.la si può eventual-

ANNA MORELLI FABRIZIO RONCONE A PAGINA 11 

degli anni. E se invece gli 
spiriti non esistono, diamo , 
solo mostra di una desolan
te presunzione, a non saper
ci immaginare beatitudine 
nella vita di una pianta ac.cu-, 
dita con cura, che non gira : 

capolavori, non fa passeg- • 
giaune, ma : sta 11 e vive 
«Staccare la spina»: qualcosa 
di definitivo su questo l'ha 
scritto Raymond Carver in 
uno dei suoi ultimi racconti, 

. quando sapeva già di essere 
malato di cancro. Andrebbe 
ricopiato, secondo me, e at
taccato vicino ai i pulsanti 
della macchina che sta fa
cendo respirare uno dei più 
grandi registi di tutti i tempi 
«No. Non staccarmi la spina 
Non voglio che mi si stacchi, 

. Ja spina. Lasciami attaccato 
finché è possibile. Chi si op
porrebbe? Tu ti opporresti7 

Darò forse fastidio a qualcu
no? Finché la gente potrà 
sopportare di vedermi, fin-

: che proprio non si metteran
no a ululare vedendomi, 
non staccare un bel niente 
Fammi andare avanti, va be-

Bene 
le italiane 
in Coppa 

NELLO SPORT 

t 


